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H a facoltà di par la re l 'onorevole Gat-
torno. | 

G A T T O R N O . Io non faccio che una ! 
viva raccomandazione al ministro perchè 
voglia compiere un a t to di giustizia, di cui 
mi affida la sua imparz ia l i tà . Per il r a s -
saggio delle ferrovie allo S ta to t a n t o il per 
sonale della Medi terranea, quan to il perso-
nale del l 'Adriat ica, hanno m a n t e n u t o le 
stesse a t t r ibuzioni , che avevano so t to le 
compagnie. 

I n questi personali vi sono gli operai delle 
officine che la Società Medi ter ranea classifi-
cava come capi d ' a r t e e la Società Adria-
tica come capi squadra . Questi hanno la 
identica mansione e condizione nelle fer-
rovie. 

Quindi non è giusto che passat i sot to la 
stessa amminis t raz ione , cont inuino ad es-
sere classificati come pr ima d iversamente . 
Per quan to quelli della re te Adria t ica ab-
biano migliorato (e credo per meri to del 
presente ministro) la loro condizione finan-
ziaria, non hanno però o t t e n u t o di essere 
classificati come i capi d ' a r t e della Medi-
ter ranea , i quali possono ar r ivare ad essere 
capi tecnici. 

Questa raccomandaz ione faccio vivissima 
al ministro, per togliere così ragioni di 
odiosità nel personale. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Arigò. 

ARIGÒ. Desidererei sapere dalla Com-
missione o daf ministro una cosa sempli-
cissima. Vorrei conoscere quali sono le con-
dizioni f a t t e da ques ta legge al personale 
dell'ufficio speciale delle ferrovie. . . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Non ci ha a che fare. 

ARIGÒ. Non voglio r icordare qual i sieno 
s tate le vicende di questo personale. Dirò 
semplicemente che , con l 'ar t icolo 16 della 
legge 17 aprile 1885, si era autor izzato il 
Governo a p romulgare un regolamento col 
quale doveva essere organizzato l ' I spe t to-
ra to governat ivo delle s t rade fe r ra te , con 
l ' in tendimento di regolare ed organizzare il 
servizio di ispezione e sorveglianza dell'e-
sercizio e della costruzione delle ferrovie. 
Invece, col decreto 22 o t tob re 1885, fu isti-
tui to il corpo del regio I s p e t t o r a t o gene-
rale, soppr imendo la Direzione generale delle 
s t rade f e r ra t e che era annessa a l l ' ammini-
strazione centra le dei lavori pubblici . Questo 
I spe t to ra to generale fu fo rma to con ruolo 
unico, ma con successivo decreto 3 novem-
bre 1886 furono separa te le persone, che 
appar t enevano a questo ruolo unico, in due 

categorie, una categoria di tecnici e una ca-
tegoria di funzionar i amminis t ra t iv i . Questo 
n a t u r a l m e n t e destò molte suscet t ibi l i tà , 
diede adi to a moltissimi reclami perchè la 
maggior pa r te dei posti, (i tre quar t i ) , fu-
rono dat i ai tecnici, e un quar ;o a quelli 
del personale amminis t ra t ivo , anzi la cate-
goria del personale ammin i s t r a t ivo fu ri-
s t r e t t a ent ro il l imite delle somme dispo-
nibili in bilancio. Na tu ra lmen te , dal perso-
nale di questo I spe t t o r a to generale, si aspet-
t ava che la legge di asset to delle ferrovie, 
provvisoria o definitiva, esaudisse in certo 
modo i loro vo t i . Ma la legge <ìe!22aprile 
non r isolvet te la quest ione. 

All 'articolo 2 di quella legge si diceva 
che il Governo era autor izza to a scegliere 
un numero sufficiente di funz ionar i t r a 
quelli dell' I spe t to ra to per coadiuvare i 
d i re t tore . Quindi una prima scelta ed un 
primo abbandono , diciamo così, di re ie t t i . 

Con l 'art icolo 5 fu rono a t t r i bu i t e al Co-
mi ta to di amminis t raz ione facol tà che pri-
ma spe t t avano all' I s p e t t o r a t o . Quindi di-
minuzione di mansioni che s p e t t a v a n o pri-
ma a quei funzionar i . 

All 'articolo 17 è d e t t o : « F i n o alla uni-
ficazione di cui al l 'art icolo 22, i funzionar i 
del regio I s p e t t o r a t o generale adde t t i alle 
ferrovie eserci ta te dallo S t a t o cont inuano 
a fa r pa r te del propr;'o ruolo, ed hanno 
provvisor iamente le qua l i f i che t e indenni tà 
e competenze accessorie s tabi l i te dal Comi-
ta to di amminis t raz ione. E l 'ar t icolo 22 sta-
bilisce la revisione delle competenze acces-
sorie e la modificazione delle tabelle orga-
niche del personale p e r m a n e n t e delle re t i 
Adriatica, Medi terranea e Sicula e del regio 
i spe t to ra to . 

Il regio i spe t tora to , dunque , per omaggio 
alla disposizione dell 'art icolo 22, avrebbe 
dovuto essere compreso in questa unifica-
zione. 

' P R E S I D E N T E . Guardi , onorevole Arigò, 
che t u t t o ciò non ha che fa re con l 'ar t icolo. 
Qui non si par la di tabelle. 

ARIGÒ. Perdoni , onorevole Pres idente , 
la tabel la 4 annessa alla legge, si r iferisce 
a p p u n t o a questo capo, ed il luogo più op-
por tuno per parlarne è questo. 

P R E S I D E N T E . Ma questo articolo non 
si occupa a f fa t to del personale dell 'ufficio 
speciale. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Fa pa r t e del personale del Ministero 
e questa legge non se ne po teva occupare . 

ARIGÒ. È prec isamente quello che vo-
levo deplorale . 


